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Sempre più drammatico l'impatto con i prezzi per la spesa quotidiana 

Anche i detersivi scarseggiano mentre nuovi 
aumenti colpiscono olio, frutta e ortaggi 

La corsa all'accaparramento della pasta si unisce all'imboscamento da parte di qualche commerciante privo di scrupoli che la tiene in magazzino in attesa che lu
nedì salga di prezzo - Alcuni negozi hanno già, illegalmente, aumentato i listini - Cgil-Cisl-Uil protestano in una lettera al prefetto per i metodi con cui opera il CPP 

Situazione caotica nei nego-
ai, dove taluni generi alimen
tari continuano a sparire dal 
banchi, parte per la corsa alle 
provviste delle massaie, parte 
per l'imboscamento di qual
che commerciante privo di 
scrupoli, che immagazzina la 
merce in attesa che aumenti 
di prezzo. 

Cosi ieri mattina in alcuni 
quartieri è stata una vera e 
propria guerra all'ultimo pac
co di pasta. I supermercati, 
dove gli scaffali, vuoti l'al
tro ieri sera, sono tornati 
pieni in mattinata, sono stati 
di nuovo presi d'assalto. Si 
sono verificati anche litigi, 
a volte violenti, tra i com
pratori che si contendevano 
gli spaghetti rimasti sul ban
cone. In altri negozi, vice
versa, la pasta c'è tuttora. 

In questi episodi c'è l'esem
pio drammatico dì come mol
ti sono costretti a barcame
narsi per risparmiare qual
che migliaio di lire che non 
servirà certo a far pareg
giare l'enorme conto della 
spesa, con salari e stipendi 
sempre più ridotti. 

La situazine, già di per sé 
insostenibile per molte fami
glie di lavoratori a reddito 
fisso e per i pensionati, vie
ne aggravata anche dalle ma
novre di alcuni commercianti 
(pochi per fortuna) privi di 
scrupoli che già hanno cam
biato i prezzi dei pacchi di 
pasta cercando così di lu
crare sulle scorte. 

Contro la gravissima de
cisione, presa da una quin
dicina di Comitati provinciali 
di concedere un aumento di 
prezzo e per giunta così eso
so, sì sono schierate le orga
nizzazioni dei lavoratori. 

Anche a Roma, qualche set
timana fa, la richiesta di au
mento della pasta fu avan
zata dagli industriali al CPP. 
La produzione della zona di 
Roma copre il 18 per cento 
del consumo totale di pasta. 

La Camera del lavoro, in 
quella occasione, dimostrò che 
la richiesta era illegittima, in 
quanto vi era stata una di
minuzione del costo della ma
teria prima e la stessa AIMA 
(l'azienda di Stato per gli 
Interventi sul mercato agri
colo) da mesi continuava a 
fornire grano al prezzo di 13 
mila lire il quintale a chi 
ne avesse fatto richiesta. 

La decisione, presa nelle 
altre province, dove operano 
alcuni dei più importanti mo
nopoli del settore, prevalente
mente m mano a multinazio
nali americane, si è riper
cossa anche nella nostra città 
il cui approvvigionamento di
pende moltissimo dalla pasta 
prodotta in altre zone. 

E' del resto intollerabile 
anche il modo in cui questi. 
aumenti vengono decisi; sen
za cioè consultare le organiz
zazioni dei lavoratori e anzi 
eliminando i sindacati dal 
CPP (la partecipazione alla 
commissione consultiva è di 
poco rilievo) malgrado una 
circolare del ministero dell'in
dustria preveda la rappresen
tanza dei sindacati nelle com
missioni del CPP. 

La Federazione provinciale 
CGIL, CESL, UIL in una let
tera aperta, inviata al prefet
to, ha denunciato le violazio
ni delle norme nella convo
cazione delle riunioni del 
CPP e ha sottolineato come 
«il rinvio delle decisioni sui 
prezzi di alcuni prodotti ai 
comitati provinciali, può de
terminare. come di fatto ha 
determinato, situazioni anor
mali, alimentare scandalose 
operazioni concorrenziali ai 
danni di piccole industrie del
la pasta, favorire, quindi, fa
talmente il susseguirsi di au
menti di prezzi, provincia per 
provincia, fondati su riferi
menti certamente strumentali, 
come nel caso di Torino». 

« Riteniamo pertanto — 
conclude la lettera — che il 
CIP provinciale di Roma, da 
lei presieduto, assuma un 
un ruolo - più equilibrato e 
diverso, da quanto ci è dato 
conoscere, da decisioni as
sunte in altre Provincie e che, 
comunque, avverta la neces
sità di un rigore tale nel-
l'esaminare le richieste dei 
pastai, da rendere impossibi
le qualsiasi speculazione im
pedendo operazioni che ap
paiono più portate a un re
cupero di profitti che a ona 
compensazione dei costi » 

Il nuovo colpo al tenore 
di vita dei lavoratori, diven
ta addirittura intollerabile per 
i pensionati 

I rialzi non sono certo li
mitati al fenomeno più ap
pariscente della pasta: essi in
teressano lo zucchero (an:he 
esso quasi scomparso dai ne
gozi perchè gli industriali vo
gliono l'aumento), l'olio, i pe
lati, gli erbaggi e la frutta, 
interessati da aumenti che 
vanno dal 20 al 30 per cen
to; fino ad arrivare ai gene
ri di vestiario. Un esempio 
solo: un fazzoletto da naso 
per uomo, in un grande ma
gazzino costava una settima
na fa 200 lire; ieri nello stes
so supermercato.lo stesso faz
zoletto portava scritto sul car
tellino 300 lire. 

Anche il detersivo è diven
tato quasi introvabile, dal mo
mento che da sei mesi i com
mercianti aspettano le conse
gne. Per l'olio la situazione si 
è fatta crìtica, visto che i 
rifornimenti vengono nt-iida-
ti anche per questo genere. 
Sull'olio si addensano rubi 
oscure, così come sulla car
ne che, secondo alcuni do
vrebbe aumentare di duecento 
lire al chilo; per l'olio si 
parla di rialzi dell'ordine di 
«Btlnaia di lire. 

Il timore di un aumento ingiustificato del prezzo della pasta ha provocato la corsa all'acquisto. In poche ore sono stati -.vuotati gli scaffali di un supermercato 

Il parere concorde di consumatori e commercianti 

«COME FAREMO AD ANDARE AVANTI?» 
Tra gli acquirenti serpeggia un malcontento serio — «Ci troviamo tra l'incudine e il martello» dicono i negozianti — In molti 
negozi la pasta si trova ancora — La spirale dei prezzi provoca seri problemi a numerose massaie — L'assalto agli spaghetti 

Alcune massaie in un negozio fanno provvista di pasta 

Da ieri sera alle 23 fino all'alba 

A Termini e Prenestina 
sorveglianza speciale 

Le due stazioni ferroviarie sono state controllate da centinaia di 
agenti e carabinieri - Particolare vigilanza sui convogli per il sud 

Diverse centinaia di agenti 
e carabinieri hanno attuato 
per tutta la notte, fino all'al
ba di stamane un eccezionale 
servizio di vigilanza alla sta
zione Termini e alla stazione 
Prenestina. L'operazione — 
guidata dal dotL D'Amato di
rettore generale delle fron
tiere — è scattata alle ore 23 
di ieri sera. 

Secondo indiscrezioni pare 
che siano stati particolarmen
te controllati i convogli di
retti al sud. 

Si tratta di una situazione 
d'emergenza — ha dichiarato 
un funzionano di polizia — 
che ci costringe ad attuare 
controlli rigorosi. Lungo i bi
nari della stazione Termini 
sono stati dislocati ogni die
ci metri due agenti, armati 
di mitra e bombe a mano. 

Hanno preso parte alle ope
razioni oltre al dott. D'Amato 
il capo della polizia ferrovia
ria di Roma, Trio, il vice

questore Matterà e numerosi 
ufficiali dei carabinieri. 

Poco dopo la mezzanotte so

no giunti alla stazione Ter
mini anche alcune speciali 
squadre «antisabotaggio», che 
di solito prestano servizio al
l'aeroporto di Fiumicino. Al
cuni di costoro, muniti di spe
ciali rilevatori magnetici, so
no saliti a bordo delle car
rozze dei treni in partenza, 
controllando tutti i vagoni. 
Una ventina di agenti della 
polizia compartimentale, infi
ne, sono stati dislocati nel 
deposito bagagli ed ispezio
nano ogni collo prima che 
venga portato sui convogli. 

Particolare attenzione è sta
ta posta dagli agenti e dai 
carabinieri nell'ispezione al
l'interno delle vetture del tre
no Roma-Bari. Anche in que
sto caso, tuttavia, il controllo 
ha dato esito negativo. 

n dottor D'Amato, da parte 
sua, ha confermato che l'ope
razione non è stata attuata 
sulla base di una semplice se
gnalazione di eventuali atten
tati, ma è stata decisa in se
guito alla acquisizione di con
sistenti indizi 

Lavoratori del 
CIFAP da luglio 

non percepiscono 
lo stipendio 

I lavoratori del centro di for
mazione professionale. CIFAP. 
non percepiscono Io stipendio 
dallo scorso mese di luglio. Le 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria (CGIL. CISL. IJIL) han
no annunciato che intraprende
ranno azioni legali se non ver
rà immediatamente corrisposto 
il mensile al personale dipen
dente. 

?«ìon è la prima volta, del re
sto, che la direzione del centro 
di formazione professionale (che 
ha sede in via Cavour 261) si 
rende responsabile di atti simili. 
E' proprio per questo, quindi, 
che i sindacati hanno deciso di 
intraprendere un'azione decisa. 

«Non ne posso più, da me
si per comprare un chilo di 
zucchero devo venire qui la 
mattina presto e fare un'ora 
di fila; adesso la stessa storia 
per la pasta ...non si trova 
più, e da lunedi costerà cin
quecento lire! Mi dica come 
facciamo, io e mìo marito con 
centoventimila lire di pensio
ne e con tutti questi aumen
ti: fare la spesa sta diventan
do un dramma! ». Assunta 
Pezzi, 55 anni, parla in un ne
gozio di alimentari del Tusco-
lano mentre si aggira tra i 
banconi alla ricerca di un pac
chetto di spaghettini. 

Non occorre fare molte do
mande per conoscere l'opinio
ne della gente: tra i consuma
tori serpeggia un malcontento 
serio, che spesso diventa esa
sperazione. E dall'altra parte 
del banco non tira aria mi
gliore: «Quando bloccano i 
prezzi — dice un commercian
te — pensano soltanto a quel
li al dettaglio, come se noi 
non avessimo interesse a fare 
pagare dieci o venti lire in 
meno per battere la concor
renza; a « monte ». invece, la
sciano che gli industriali e i 
grossisti facciano i comodi lo
do. 

Dopo la notizia dell'aumento 
del prezzo della pasta, che do
vrebbe entrare in vigore da 
lunedi prossimo, si sono crea
te situazioni molto diverse. Ci 
sono consumatori che si sono 
lasciati prendere dal panico 
dando eccessivo credito alle 
voci allarmistiche, e hanno 
investito diecimila lire o più 
del proprio stipendio in « bu
catini ». 

« In un giorno — spiega 
un negoziante — ho venduto 
oltre cinquanta chili di pasta: 
sono arrivati in tanti, a chie
dermi chi dieci, chi quindici, 
chi venti chili! Ora me ne so
no rimasti soltanto settanta: 
l'ho tolta dal bancone e la 
vendo (a tre-quattro chili 
per volta al massimo) soltan
to ai clienti abituali ». 

«H problema serio — dice 
un altro commerciante. Paolo 
Scialanga, titolare da dician
nove anni di un alimentari in 
via Tuscolana 695 — è quello 
dello zucchero. Per la pasta 
da lunedi prossimo speriamo 
che questo caos passi; lo zuc
chero. invece, è da mesi e 
mesi che ce lo consegnano ra
zionato, e in più pretendono 
che insieme compriamo il caf
fè; ogni trenta chili di zuc
chero ci obbligano a comprare 
dieci chili di caffè: ho i ma
gazzini pieni di caffè, e mi 
sono rimasti quattro pacchet
ti di zucchero! E poi per l'olio 
è ancora peggio: ci siamo tro
vati di fronte a vere e pro
prie manovre speculative dei 
grossisti. Per esempio il for
nitore dell'olio San Giorgio, 
Ugo Biccari, ai primi di lu
glio ci disse che non aveva 
neanche una bottiglia (doveva 
venderlo al prezzo bloccato). 
Poi, quando nel frattempo io 
ero riuscito a rifornirmi da 
un'altra ditta, Biccari aveva 
di nuovo l'olio. Ora, però, ce lo 
offre a 1800 lire al litro, l'olio 
che prima "non aveva"! ». 

Torniamo ad ascoltare la vo
ce del consumatore: «ET un 
disastro — ha affermato Ma
ria Bertuzzi, una massaia che 
esce da un negozio con il car
rello della spesa pieno, ed un 
bambino per nano — due me

si fa avevo comprato una lat
tina da cinque litri di olio 
San Giorgio pagandola 4900 
lire: questa che vede l'ho pa
gata 9700 lire! E poi tutto il 
resto. Questa lattina di birra, 
per esempio, la settimana 
scorsa costava due e quaran
ta, ora costa due e sessanta. 
Ci mancava soltanto l'aumen
to della pasta: in casa nostra 
ne consumiamo circa otto
cento grammi al giorno. Come 
faremo a tirare avanti? ». 

Tra i vari negozi, abbiamo 
visitato quello di Felice Nori, 

una grande rivendita il cui no
me è noto per la torrefazione 
del caffè. Abbiamo trovato la 
bottega stipata di gente. Il 
caos maggiore, naturalmente. 
era intorno al bancone della 
pasta. « Soltanto oggi — ha 
detto Felice Nori — abbiamo 
venduto qualcosa come tren
ta quintali di pasta. Il nego
zio è stato pieno per tutto il 
giorno, e la gente è arrivata 
a comprare fino a venti chili 
di spaghetti per volta. Cosa 
devo fare? Finché non finisco
no le scorie continuo a riem
pire il bancone ». 

«Non credete però — ha 
aggiunto il commerciante — 
che tutto ciò per noi sia un 
vantaggio. Anzi, quello che 
rovina anche noi è questo 
continuo aumento dei prezzi. 
che non si stabilizzano mai. 
sia pure su valori alti. Cosic
ché ogni volta che faccio nuo
ve "provviste devo pagare al 
grossista una somma sempre 
più alta. Lei mi dirà che in 
compenso aumento il prezzo 
al dettaglio: d'accordo, ma in
tanto quelli vogliono denaro 
contante; se gli aumenti con
tinuano a spirale, arriverà il 
momento che dovremo ridurre 
il magazzino; se continua co
sì, mi creda, non ce la fare
mo più. Con questo sistema re
sisteranno soltanto i grossi, 
quelli che dispongono di gran
di capitali ». 

se. e. 

Comunicato 
per il 

Festival 
di Bologna 

La Federazione romana 
del PCI invita le sezioni 
della città e della pro
vincia ad organizzare la 
partecipazione alla mani
festazione e al comizio che 
domenica 15 settembre 
concluderà il festival na
zionale dell'Unità a Bolo
gna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sa
bato 14 settembre ed il ri
torno è previsto nelle pri
me ore di lunedì 16. 

Il viaggio può essere ef
fettuato a mezzo pullmann 
o con treno speciale. In 
pullman costa L. 4.500; in 
treno L 6.500. Le prenota
zioni vanno effettuate su
bito presso I' amministra
zione della Federazione ef
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono invitate 
a raccogliere le prenota
zioni per facilitare l'orga
nizzazione della delegazio
ne romana. La sezioni che 
intendono organizzare pro
pri pullmann sono ugual
mente invitate a prendere 
contatto con la Federa
zione. 

Se non verrà sospesa la decisióne 

Abbonamenti più 
costosi per 

200 mila pendolari 
Ogni ritocco alle tariffe delle linee extraurbane deve 
essere subordinato alla ristrutturazione del servizio 
Garantire prezzi equi per gli studenti e i lavoratori 

Sono circa 200 mila I pendolari della regione che, se non 
verranno revocati e sospesi gli aumenti delle tariffe del tra
sporti extraurbani, saranno costretti a pagare il biglietto del
l'autobus maggiorato del 30 o addirittura del 50%. Molti, anzi, 
sono già stati costretti a farlo. Come è noto, infatti, alcune 
società concessionarie hanno già ritoccato le tariffe e altrs lo 
stanno facendo in questi gior
ni. Per cui la sospensione — 
richiesta dal PCI e dai sinda
cati — del provvedimento a-
dottato dalla giunta regionale 
sì fa urgente. 

Per quanto riguarda la Ste-
fer, che gestisce l'80% delle 
corse in tutto il Lazio non 
è stato ancora possìbile accer
tare quando le nuove tariffe 
entreranno in vigore. Sembra 
che per adottarle sìa neces
sario il parere del consiglio 
d'amministrazione, che non si 
riunirà prima del 15 settembre. 
Non è escluso, però, che i 
prezzi vengano rincarati con 
il provvedimento d'urgenza, 
senza consultare l'organismo 
consiliare. Il massiccio au
mento scatterebbe cosi la 
prossima settimana pratica
mente su tutte le autolinee, 
facendo balzare in avanti so
prattutto gli abbonamenti in 
misura molto spesso maggio
re al 50%. 

E non è un caso che nella 
« giustificazione » emessa lo 
altro ieri dall'assessore ai tra
sporti Pietrosanti non sia fat
to nessun cenno al problema 
del pendolarismo. E non è 
detto, d'altronde, come mai 
una cosi grave decisione non 
sia stata portata a conoscenza 
del consiglio regionale, e di
scussa con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, e non 
sia stata nemmeno fatta co
noscere. E' stato il nostro 
giornale per primo, come si 
ricorderà, a denunciare la 
scandalosa vicenda. 

Il PCI, dal canto suo, in una 
mozione presentata nei giorni 
scorsi alla Regione ha chie
sto che la decisione venga re
vocata, e che venga riunito 
al più presto il consiglio per 
discutere l'intera riorganizza
zione del servizio dei tra
sporti nel Lazio. Analoghe 
prese di posizione sono giun
te dalla federazione dei tra
sporti CGIL, dal sindacati de
gli autoferrotranvieri, e dalla 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL 

A queste critiche si è ag
giunta ieri quella del segre
tario della Camera del La
voro Santino Picchetti, il qua
le ha affermato che il prov
vedimento, preso dalla giun
ta il 6 agosto, quasi clandesti
namente, è da condannare 
aspramente sia per l'entità 
degli aumenti che per i cri
teri seguiti. 

n procedimento del «de
creto legge» colloca l'azione 
della giunta al di fuori di 
quel modo di governare che 
viene richiesto dal lavoratori 
e dal Paese. Non ci si può 
infatti trincerare — ha prose
guito il segretario della Ca
mera del Lavoro — dietro 
le disposizioni governative 
senza contrastare politica
mente ed operativamente de
cisioni che annullano quei 
poteri democratici delle re
gioni che altrove, come in 
Toscana (il cui ente regio
nale non ha accettato di au
mentare le tariffe dei tra
sporti) vengono difesi attuan
do un continuo collegamento 
con le organizzazioni demo
cratiche e i cittadini. 

Insistiamo, ha detto Pic
chetti, nella richiesta di revo
ca del nuovo tariffario 
in modo fermo e responsa
bile e sollecitiamo partico
larmente la Stefer, i cui pull
man collegano la maggior 
parte della regione, a non au 
mentare i propri biglietti. 

Non si è voluto tenere cen
t o — h a affermato ancora 
Picchetti — della posizione da 
tempo assunta dalle organiz
zazioni sindacali in merito al
la politica dei trasporti, che 

i devono essere riorganizzati 
per assicurare un servizio 
pubblico efficiente e funzio
nale alle esigenze dello stes
so sviluppo economico regio
nale. Per questo ogni aumen
to non può e non deve esse
re deciso, se prima non vie
ne risolto tutto il problema 
dei trasporti, del loro n-tto 
miglioramento, per soddisfare 
le esigenze degli utenti e giun
gendo al completamento del 
consorzio regionale dei tra
sporti. 

Si è costituito 
l'autore della 

sparatoria 
alla Stazione 

Si è costituito stanotte, pre
sentandosi alla portineria del 
carcere di Regina Coeli, Lucio 
Conti, il pregiudicato di 22 
anni, ricercato dalla polizia 
quale presunto responsabile del 
ferimento di Mario Vagnini, il 
giovane di 20 anni che è tut
tora ricoverato in gravi con
dizioni nell'ospedale San Gio
vanni. 

Conti, soprannominato nell'am
biente della malavita romana 
« Lucio il napoletano », è sta
to accompagnato al carcere da 
un suo amico, che però si è su
bito allontanato. Secondo quan
to si è appreso. Conti si è pre
sentato verso le 23 di ieri a 
casa dell'amico (pare un pre
giudicato) nella zona di Mon-
tesacro, dicendogli che non sa
peva dove andare, che era 
braccato dalla poli7Ìa e che 
aveva bisogno di aiuto. Il gio
vane lo ha invitato ad entrare 
in casa e, dopo un breve col
loquio, lo ha convinto a costi
tuirsi e lo ha accompagnato al 
carcere. 

Lucio Conti è colpito da un 
ordine di cattura per tentativo 
di omicidio. Il ferimento del 
Vagnini avvenne nella tarda 
mattinata di venerdì scorso. Ma
rio Vagnini. seduto al tavolo 
di un bar nei pressi della sta
zione Termini, aveva rivolto al
cuni pesanti complimenti ad una 
ragazza che era in compagnia 
di Lucio Conti. 

Rapinata 
all'EUR 

la proprietaria 
di un bar 

La proprietaria di un bar 
del quartiere EUR è stata ag
gredita e rapinata, l'altra not
te, di una grossa somma e 
di gioielli di ingente valore. 

Il fatto è accaduto poco pri
ma dell'una, mentre la signo
ra Concetta Civile di 52 anni. 
dopo aver chiuso il bar che 
gestisce, in via Mario Musco 
n. 44, si recava alla stazione 
della metropolitana di via Cri
stoforo Colombo, per rag
giungere la stazione Termini. 
Abita infatti in via Turati 7. 

Due giovani, che evidente
mente conoscevano le sue abi
tudini, le hanno teso un ag
guato all'angolo di via Cri
stoforo Colombo e, dopo aver 
gettato a terra con una spin
ta un giovane dipendente del 
bar, che la accompagnava, 
hanno strappato alla signora 
una borsetta contenente due 
milioni e mezzo in contanti 
e gioielli per diversi milioni. 
La donna, che ha cercato di 
opporre una certa resistenza, 
è stata colpita alla testa, per 
cui, dopo aver presentato de
nuncia del fatto ai carabinie
ri di San Paolo, veniva me
dicata in ospedale e giudica
ta guaribile in alcuni giorni. 

(vita di A 
partitoy 

COMITATI ZONA — Zona Ca
stelli ere 18 ad Albano (Rape-
reui); zona Centro, ore 19,30 
a Celio-Monti (D'Avena); zona 
Colteferro-Palestrina, domani alle 
19 a Palestriti* (Quattiucci). 

ASSEMBLEE — Sorso Prati, oro 
20 (Sahraani); Cinecittà, ore 21 
riunione celiala Cinema (Areoa-
Heri); Torreaecchia, ore 19 (laco-
beffij; Mazzini, ore 19 attivo (Mo
rtone) ; Moranino, ore 19 (Hoe-
chia-Aletta). 

" I 
Situazione economico e prezzi 
al centro delle feste dell'Unità 

I 
I 

La situazione economica, gli aumen
ti dei prezzi e ì problemi dell'antifa
scismo sono gli argomenti centrali del
le nove feste dell'* Unità ». che iniziano 
oggi, domani e dopodomani, e che si 
concluderanno nella giornata di do
menica. 

I compagni di CIVITAVECCHIA, al 
lavoro già da diversi giorni, hanno or
ganizzato una festa della durata di quat
tro giorni. Avrà inizio oggi, per conclu
dersi domenica con un comizio, nel corso 
del quale prenderà la parola il com
pagno Luigi Petroselli, segretario della 
federazione romana. 

Domani avrà inizio la festa di ARTE-
NA, dove domenica interverrà, nel comi
zio conclusivo, il compagno Franco Ra-
parelli. H festival di ROCCA DI PAPA 
si svolgerà nelle giornate di sabato e 

domenica. A conclusione della festa in
terverrà il compagno Quattruccì. 

A NUOVA OSTIA, dove la festa avrà 
inizio domani, interverrà domenica il 
compagno Fredduzzi. Tutto è pronto an
che per la festa di MONTEFLAVIO, che 
si inaugurerà domani, per concludersi 
domenica con un comizio del compagno 
Pochetti. 

NEMI ha organizzato il suo festival 
per sabato e domenica. Nel corso della 
manifestazione conclusiva parlerà il com
pagno Parola. Sempre due giorni durerà 
anche la festa di CAPENA, che sarà 
conclusa domenica dal compagno Ba
gnato. • 

A COLLE GIORITO le iniziative pren
deranno il via sabato e si concluderanno 
domenica con un comizio del compagno 
Micucci. Stessa durata avrà la festa di 

LARIANO che avrà inizio dopodomani. 
Di pari passo con lo sviluppo delle ini

ziative intomo alla campagna della stam
pa comunista continuano a registrarsi 
nuovi risultati anche nel campo del raf
forzamento del PCI. In quest'ultima set
timana altre due sezioni (Nuova Alessan
drina e Montespaccato) hanno superato 
gli iscritti dello scorso anno, mentre altri 
tesserati sono segnalati nelle sezioni di Fi-
lacciano (passata dai 6 iscritti del 1973 
ai 28 di oggi), di Olevano (altri 6 tesserati 
in questi giorni), di Quartìcciolo e Palom-
bara (3), di Mentana (2). 

Un nuovo appuntamento per la sotto
scrizione è stato intanto fissato per dome
nica 1. settembre in occasione dell'apertu
ra del festival nazionale di Bologna. Tut
te le sezioni sono perciò state invitate ad 
effettuare i loro versamenti entro sfatato 
31 agosto. v 
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